
 
Papa Francesco: messaggio natalizio, "il nostro tempo sta vivendo
una grave carestia di pace". Siria, Terra Santa, Medio Oriente, Libano,
Sahel, Yemen, Myanmar e Iran

"Il nostro tempo sta vivendo una grave carestia di pace". Lo ha detto il Papa nel Messaggio natalizio
ai fedeli presenti in Piazza San Pietro: "Pensiamo alla Siria, ancora martoriata da un conflitto che è
passato in secondo piano ma non è finito; e pensiamo alla Terra Santa, dove nei mesi scorsi sono
aumentate le violenze e gli scontri, con morti e feriti. Imploriamo il Signore perché là, nella terra che
lo ha visto nascere, riprendano il dialogo e la ricerca della fiducia reciproca tra Israeliani e
Palestinesi. Gesù Bambino sostenga le comunità cristiane che vivono in tutto il Medio Oriente,
perché in ciascuno di quei Paesi si possa vivere la bellezza della convivenza fraterna tra persone
appartenenti a diverse fedi. Aiuti in particolare il Libano - ha proseguito Francesco -, perché possa
finalmente risollevarsi, con il sostegno della Comunità internazionale e con la forza della fratellanza e
della solidarietà. La luce di Cristo illumini la regione del Sahel, dove la pacifica convivenza tra popoli
e tradizioni è sconvolta da scontri e violenze. Orienti verso una tregua duratura nello Yemen e verso
la riconciliazione nel Myanmar e in Iran, perché cessi ogni spargimento di sangue. Ispiri le autorità
politiche e tutte le persone di buona volontà nel continente americano, ad adoperarsi per pacificare le
tensioni politiche e sociali che interessano vari Paesi; penso in particolare alla popolazione haitiana
che sta soffrendo da tanto tempo".

Riccardo Benotti
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